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Il programma dell’Amministrazione Comunale per la lotta alla 
proliferazione della zanzara “tigre” prevede una serie di interventi di 
disinfestazione antilarvale a cadenza mensile a partire da maggio fino a 
settembre compreso, nei focolai urbani (tombini e griglie per la raccolta 
delle acque piovane) lungo vie/piazze, cortili e giardini pubblici. Si 
provvederà inoltre ad effettuare trattamenti adulticidi su aree verdi 
pubbliche dedicate a manifestazioni. 
 
 
La lotta alla Zanzara Tigre deve essere mirata all’ELIMINAZIONE 
DELLE LARVE. Tutti gli interventi sugli adulti, infatti, hanno un impatto 
decisamente maggiore sull’ecosistema.  
Le larve si sviluppano in piccoli ristagni d’acqua naturali e non: copertoni, 
bottiglie, annaffiatoi, secchi, sottovasi di piante, abbeveratoi per animali, 
bidoni, vasche, cisterne presso orti, fontane, pluviali, teli di copertura. E’ 
fondamentale perciò: 
 

� SVUOTARE I CONTENITORI (almeno una 1 volta/settimana) 
SUL TERRENO O COPRIRE I CONTENITORI D’ACQUA; 

 
� PULIRE I TOMBINI PRIVATI, TRATTARE L’ACQUA CON 

PRODOTTI LARVICIDI A BASE DI Bacillus thuringiensis 
(principio attivo biologico innocuo) acquistabili nelle farmacie e 
conservare gli scontrini, da presentare agli organi/enti addetti al 
controllo; 

 
� IMMETTERE PESCI ROSSI O GAMBUSIA (che si nutrono 

delle larve) NELLE FONTANE ORNAMENTALI; 
 

� EVITARE DI LASCIARE ABBANDONATI TUTTI GLI 
OGGETTI CHE POTREBBERO per la loro forma FUNGERE 
DA RACCOLTA D’ACQUA (teloni di nylon, pneumatici, 
imballaggi vari..); 

 
� IN CASO NON SI POSSA SVUOTARE I CONTENITORI, 

COPRIRLI CON STRUTTURE RIGIDE (zanzariere). 
 
 

La ZANZARA TIGRE proviene dall’Asia, ha dimensioni più piccole di 
quella comune e si riconosce per le caratteristiche striature bianche sul 
corpo nero.  
Le femmine di Zanzara Tigre sono molto aggressive e pungono anche 
nelle ore diurne! 
L’uovo è deposto all’interno di piccoli ristagni d’acqua, dove si trasforma 
da larva in pupa, fino allo stadio adulto. Gli esemplari adulti frequentano 
gli ambienti freschi ed ombreggiati, trovando riparo dal caldo nell’erba 
alta e nelle siepi. Da lì si spostano solo poche decine di metri per fare il 
loro pasto.  
La gran parte dei focolai si trova nelle aree private: per questo ogni 
cittadino deve collaborare per eliminarli! 
 

 


